
 

DIPARTIMENTO GIUSTIZIA MINORILE E DI COMUNITÀ  

ISTITUTO PENALE PER I MINORENNI “E. GIANTURCO”  

POTENZA 

___________________________________________________________________ 

 

DETERMINAZIONE N. 30 DEL 22.09.2021     

                                                

Realizzazione progettualità denominata “Fitness & Fun” rivolta ai minori e giovani ospiti 

dell’Istituto Penale per i Minorenni di Potenza.  

Procedura: affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016. 

CIG: Z6A332378F 

 

IL DIRETTORE 

 

  Visto l’art 27, c. 3, della Costituzione nel quale viene affermato il principio che “ le pene 

non possono consistere in trattamenti contrari al senso di umanità e devono  tendere  alla 

rieducazione del condannato”; 

 Visto il regolamento per l'Amministrazione del Patrimonio e per la Contabilità 

Generale  dello Stato, R.D. n. 827/1924; 

 Vista la L.241/1990 concernente  norme in materia di procedimento  amministrativo  e 

accesso ai documenti amministrativi; 

 Vista  la normativa riguardante il ricorso alle Convenzioni Consip e al MEPA 

(L.488/1999; L.296/2006; L.94/2012; L.135/2012; L.228/2012); 

 Vista la legge n. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

 Visto il Decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, che ha fissato la decorrenza degli 

obblighi di utilizzo  della fatturazione elettronica nei rapporti  economici con la Pubblica 

Amministrazione ai sensi della Legge 244/2007, art. 1 commi da 209 a 214 a decorrere dal 

06.06.2014; 

 Vista la L. 23 dicembre 2014, n. 190, legge di stabilità 2015, art. 1 c.629 lett. b) , che 

ha introdotto nuove disposizioni in materia di scissione dei pagamenti (split payment) secondo 

cui le P.A. devono versare direttamente all'erario l'imposta sul valore aggiunto a decorrere dal 

01.01.2015; 

 Visto il  D.P.C.M. 84 del 2015 sulla riorganizzazione del Ministero della Giustizia; 

 Visto il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Codice degli Appalti e delle Concessioni in 

attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei 

contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori 

nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture); 



 

 Visto il D.P.R. 448/88, “Codice di Procedura Penale per i minorenni” ed il D.Lgs 272/89 

“Norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del D.P.R. 448/88” che riconoscono, 

quale elemento fondante del trattamento, l’offerta di interventi e attività volti a sostenere gli 

interessi umani, culturali e professionali dei soggetti del circuito penale da realizzare con la 

partecipazione delle risorse del territorio, in una logica di intervento, di integrazione di varie 

attività sociali per una maggiore efficienza degli interventi predisposti per il recupero e la 

prevenzione della devianza e del disagio; 

 Visto il D. Lgs. 121/2018, “Disciplina dell'esecuzione delle pene nei confronti dei 

condannati minorenni, in attuazione della delega di cui all'articolo 1, commi 81, 83 e 85, 

lettera p), della L. 23 giugno 2017, n. 103”; 

 Vista la L. 354/75 “Norme sull’ Ordinamento Penitenziario e sulle misure privative e 

limitative della libertà”; 

 Visto il DPR n. 230/2000, concernente il “Regolamento recante norme sull’ordinamento 

penitenziario e sulle misure privative e limitative della libertà”; 

 Vista la circolare n 5391 del 17.02.2006 recante oggetto “Organizzazione e gestione 

tecnica degli Istituti Penali per i Minorenni” che al punto  5.3 stabilisce che le attività 

scolastiche, formativo/lavorative,  ricreative  e di animazione “ devono impegnare i ragazzi per 

almeno 6-8 ore al giorno” giacché esse “oltre a costituire un importante elemento del 

trattamento rappresentano uno degli aspetti più rilevanti per il superamento delle tensioni, 

consentendo la valorizzazione delle potenzialità soggettive e relazionali, facilitano l’espressione 

di sé nonché la comunicazione e l’aggregazione sociale”; 

 Vista la circolare del Dipartimento Giustizia Minorile n. 1 del 18.03.2013 recante 

oggetto “Modello d’intervento e revisione dell’organizzazione e dell’operatività dei Servizi 

Minorili della Giustizia” e relativo Disciplinare n. 2 “Istituti Penali per i Minorenni” alla 

medesima allegato; 

  Visto il  Regolamento interno di questo Istituto; 

 Vista la nota prot. n. 0010018 dell’08.09.2021 con la quale il Centro Giustizia Minorile 

per la Puglia e la Basilicata trasmetteva l’autorizzazione da parte del Dipartimento Giustizia 

Minorile e di Comunità all’utilizzo del budget già assegnato sul capitolo 2134, pari ad € 

2.360,00 –originariamente stanziato per il finanziamento della progettualità denominata “La 

strada maestra”, a cui non è stato possibile dare esecuzione a causa della sopraggiunta 

indisponibilità dell’ASD, su proposta della quale era stato elaborato lo specifico progetto- per 

consentire la realizzazione di un nuovo percorso di natura sportiva in favore dei minori e 

giovani utenti della sede, denominato “Fitness & Fun”;   

 Visto l’art. 32 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 il quale prevede che prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità con i propri 

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 



 

 Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e 

delle Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attualmente attivato convenzioni per la 

realizzazione di quanto previsto in oggetto, alle quali poter eventualmente aderire; 

 Considerato che l’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016- così come modificato 

dal D.Lgs. 56/2017 in vigore dal 20.05.2017- prevede che le stazioni appaltanti procedano “per 

affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza 

previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta” 

e che per le procedure negoziate dal medesimo articolo al comma 6 è previsto che “ … le 

stazioni appaltanti possono procedere attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti 

telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente 

gestite per via telematica. Il Ministero dell’economia e delle finanze avvalendosi di CONSIP 

SpA, mette a disposizione delle stazioni appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche 

amministrazioni.”;  

 Visto il combinato disposto degli artt.1 del D.L. 95/2012, convertito nella L. 135/2012, 

e art. 1 comma 450 della L. 296/2006, così come modificato dall’articolo 1 comma 130 della L. 

145/2018 (legge di stabilità 2019), che impone il ricorso agli strumenti di acquisto (tra i quali 

in primis quello delle convenzioni) messi a disposizione da “Consip S.p.A.” (società 

concessionaria del Ministero dell'Economia e delle Finanze per i servizi informativi pubblici)  per 

gli affidamenti relativi a beni e servizi di importo pari o superiore a € 5.000,00; 

 Rilevato l’importo complessivo per cui si procede pari ad € 2.360,00, IVA inclusa; 

 Ritenuto, pertanto, che, per ragioni di economia procedimentale, si possa prescindere 

dall’utilizzo delle piattaforme digitali abilitate nonché dall’avvio di un confronto competitivo tra 

più operatori economici;   

 Considerato, altresì, che nella scheda progettuale autorizzata dai Superiori Uffici è già 

ipotizzato l’affidamento per la realizzazione dei percorsi sportivi in esame all’Associazione 

“AICS Nuoto Potenza” con sede legale nel capoluogo lucano; 

Vista la nota prot. n. 0002628 del 14.09.2021. per mezzo della quale questa Direzione 

invitava l’ASD ”AICS Nuoto Potenza”, con sede legale nel capoluogo lucano, a manifestare la 

propria disponibilità alla realizzazione delle azioni e degli interventi ipotizzati, a fronte di una 

corresponsione economica pari ad € 2.360,00, IVA inclusa; 

Accertato che l’Associazione “AICS Nuoto Potenza” riscontrava positivamente la 

suindicata richiesta; 

Considerata, pertanto, la rispondenza di quanto offerto dall’operatore economico in 

esame alle esigenze dell’Amministrazione nonché la convenienza dell’offerta nel rispetto dei 

prezzi correnti di mercato, la congruità del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione, 

all’efficienza, economicità e tempestività dell’azione amministrativa, che impone di addivenire 

senza indugio all’affidamento del servizio il cui termine è fissato inderogabilmente al 

31.12.2021 



 

Acquisito il CIG –Z6A332378F-, alla luce delle Deliberazioni dell'Autorità di vigilanza 

sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (AVCP) n. 8 del 18.11.2010 e n. 10 del 

22.12.2010 che, in ossequio alla normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari disciplinata 

dall'art. 3 e dall'art. 6 della L. 13 agosto 2010, n. 136 e dall'art. 6 della L. 17 dicembre 2010, 

n. 217 di conversione, con modificazioni, del D.L. 12 novembre 2010, n. 187, prescrivono 

l'obbligo per le stazioni appaltanti di procedere alla richiesta del codice identificativo gara 

(CIG); 

 Per i motivi di cui in premessa: 

 

DETERMINA 

 

1.  Di affidare all’ASD “AICS Nuoto Potenza”, con sede legale a Potenza, in via Nitti n. 45 -

P.I. 01608940761/ C.F. 96013220767-, la realizzazione della progettualità, denominata 

“Fitness & Fun””; 

2. Di stabilire che l’importo economico da corrispondere sia pari ad € 1934,43 (€ 

millenovecentotrentaquattro/43), oltre IVA, (aliquota al 22% per un costo complessivo 

pari ad € 2.360,0) e che tale spesa graverà sul capitolo 2134 del Bilancio del Ministero 

della Giustizia, Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità; 

3. Di stabilire che l’oggetto del contratto sia la realizzazione di un corso di fitness ed 

attività sportiva in favore dei minori e giovani ospiti dell’IPM di Potenza per una durata 

complessiva di 46 ore;  

4. Di prendere atto che il contratto conseguente al presente provvedimento non sia 

soggetto al termine dilatorio previsto dall’art. 32 comma 10 del d. lgs. 50/2016, poiché 

si tratta di affidamento ai sensi dell’art 36, comma 2 lett. A;  

5. Di stabilire che il contratto decorra dalla data di sottoscrizione del medesimo e che le 

attività ed abbiano termine entro il 31.12.2021;  

6. Di nominare, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 50/2016 come modificato dal d.lgs. 56/2017,  

quale Responsabile Unico del procedimento la scrivente, dott.ssa Angela Telesca; 

7. Di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

elettroniche da intestarsi a Istituto Penale per i Minorenni di Potenza C.F. 

80005260767, CODICE IPA EEB198, prevedendo, altresì, la procedura di split payment, 

come previsto dalla vigente normativa. 

8. Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del Ministero della Giustizia, www.giustizia.it, sezione Amministrazione Trasparente ai 

sensi e per effetto della legge 190 del 2012 e D. Lgs. 33/ 2013. 

Potenza, 22.09.2021 

______________________________________________________________________ 

                                                                                                  IL DIRETTORE 

                                                                                            Dott.ssa Angela Telesca 


